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VERBALE n° 1 

 
 
 
Il giorno 6 novembre 2009 alle ore 18.00, presso i locali della Scuola Secondaria di primo grado di 

Bustighera, si è riunito il Consiglio d’Istituto per discutere il seguente O. d. G.: 

1. Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente; 

2. convenzione con Ente Locale a. s. 2009-2010; 

3. delibera criteri autorizzazione e piano annuale delle uscite didattiche; 

4. delibera progetto “Sport a Scuola”; 

5. delibera chiusura pre-festivi uffici di segreteria; 

6. varie. 

 

Risultano assenti i genitori Sig.ra Marchesini, Sig.ra Pastore, Sig.ra Parmi, Sig.ra Tateo e la docente 

Sig.ra Parolini. 

 

1. Viene letto e approvato all’unanimità il verbale della seduta precedente. 

2. Il Dirigente Scolastico, Prof. Giuseppe Facciorusso, illustra la convenzione da sottoscriversi 

tra l’Amministrazione Comunale di Mediglia e l’Istituto Comprensivo di Mediglia. Il 

Dirigente Scolastico non condivide l’impostazione di tale documento, e lo ha già esplicitato 

all’amministrazione stessa, per problemi di correttezza normativa, nei punti che riguardano 

il piano del “Diritto allo studio” e i servizi del personale ausiliario. A domanda di 

chiarimenti da parte di un genitore del pubblico, a cui è stato deciso di estendere il diritto di 

partecipare alla discussione, il Dirigente Scolastico illustra gli orari di apertura e chiusura 

dei tre ordini di scuola e plessi dell’Istituto. I punti non condivisi sono due: uno riguarda i 

servizi di integrazione scolastica (pre-scuola e post-scuola), attualmente attivati dall’Istituto 

con un contributo minimo da parte del Comune a cui spetterebbe, invece, l’onere visto anche 

l’ accordo sancito nel 2001 tra l’ANCI e il Ministero dell’Istruzione per quantificatre il costo 

delle “funzioni miste” da parte del personale ausiliario, accordo disatteso nella convenzione 

tra Istituto e Comune di Mediglia, dove tra le altre voci si parla di pre-scuola e post-scuola, 

ma senza fare cenno alla copertura finanziaria. Un secondo punto (art. 5) della suddetta 

convenzione riguarda il centro estivo e le attività integrative, anch’essi inseriti nel piano del 

“Diritto allo studio”, ma, in quanto servizi di integrazione scolastica, dovrebbero essere 

oggetto di una convenzione separata in quanto è l’Amministrazione Comunale che deve 

interamente coprire i costi di questi servizi che non devono gravare sul personale statale. 

L’insegnante Zanchetta chiede se tutto ciò è stato fatto presente al Comune. Il Dirigente 
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Scolastico risponde affermativamente, ma il Sindaco ha ribadito che la Convenzione è stata 

deliberata nel luglio u. s. per cui si può modificare solo in alcune parti, il Dirigente 

scolastico, comunque, afferma che non firmerà nulla che non sia legale. Inoltre, chiarisce 

che il centro estivo esula completamente dalle attività scolastiche, quindi può essere attivato 

dalla scuola solo se è il Comune a farsi carico di tutto: Cooperativa, costi, trasporti, ecc. Il 

Presidente del Consiglio d’Istituto, Sig.ra Signorotto, interviene affermando che tali servizi 

sono stati attivati per venire incontro alle esigenze dei cittadini, anche se l’Amministrazione 

comunale dava un contributo minimo. Il Prof. Facciorusso legge il prospetto finanziario 

allegato alla Convenzione per il “Diritto allo studio” e per i servizi ausiliari per l’a. s. 2009-

10 (Vedi allegato) e rileva che le uniche voci rapportabili al “Diritto allo studio” (su un 

totale di € 99.655,00) sono quelle di “sostegno alla didattica e alla progettazione” e “Sport a 

scuola” per una cifra veramente esigua rispettivamente di € 32.000,00 e € 8.000,00. Un altro 

punto problematico riguarda la situazione della scuola dell’Infanzia di Bettolino, che 

coinvolge non solo i genitori e gli insegnanti del plesso, ma l’ intero Istituto. In occasione 

delle iscrizioni per l’ a. s. 2009-10 non sono state accettate le iscrizioni di alunni non 

residenti a Bettolino e nati dopo il 2006, ma solo inseriti in una lista di attesa, anche se nel 

plesso funzionano cinque sezioni (con un numero di circa 28 alunni per classe, nati nel 2006 

e residenti a Bettolino) e le sezioni autorizzate sono solo quattro. già dall’anno precedente 

ne funzionavano cinque con otto insegnanti + due (di cui 1 di sostegno e 1 con ore a 

progetto “Diritto allo studio”. La situazione è stata comunicata al Sindaco per invitare 

l’Amministrazione Comunale ad intervenire per il pagamento delle due insegnanti della 

scuola dell’Infanzia, assunte tramite la Cooperativa “Solidarietà è progresso” già operante 

nell’Istituto,  al fine di integrare l’organico docenti della quinta sezione: 20 ore settimanali 

per ciascuna insegnante per un costo complessivo di circa € 28.000 (vedi allegato). Per fare 

fronte alla spesa bisognerà utilizzare le risorse del “Diritto allo studio” in quanto il Comune 

non ha stanziato fondi a questo fine. Ne consegue che, per attivare i progetti nelle varie 

scuole, si attingerà dai fondi statali previsti per le scuole in aree a forte processo 

immigratorio. alcuni progetti possono essere attivati subito, soprattutto quelli finanziati dai 

fondi di cui sopra. Il Dirigente Scolastico ricorda che l’Istituto Comprensivo di Mediglia 

vanta un credito consistente nei confronti del MIUR a partire dall’anno 2004. La Sig.ra 

Signorotto precisa che l’ attivazione della quinta sezione del plesso di Bettolino è stato uno 

sforzo di buona volontà del precedente Dirigente Scolastico per venire incontro alle esigenze 

delle famiglie. Alla domanda di un genitore  circa le prospettive per il prossimo anno, il 

Dirigente Scolastico risponde che, a meno che non venga autorizzata dagli Enti competenti 

una quinta sezione, il prossimo a. s. 2010-2011 funzioneranno solo le quattro sezioni 
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autorizzate con eventuale lista d’attesa. I genitori saranno informati al momento dell’ 

iscrizione. Altro problema del plesso scolastico di Bettolino riguarda gli spazi. nel prossimo 

anno scolastico le classi di Scuola Primaria saranno dalla prima alla quarta, per cui per le 

nuove classi dovrà essere utilizzato uno spazio attualmente usato come “palestra”. Negli 

anni successivi il problema sarà ancora più rilevante. Già ora sono utilizzati due containers 

per la mensa della scuola Primaria e il dormitorio della scuola dell’Infanzia e non esiste una 

palestra vera e propria. A tale riguardo il Dirigente Scolastico comunica che affiderà ad un 

tecnico qualificato l’ incarico di RSPP per disporre dei necessari documenti di valutazione 

dei rischi relativi a ciascun edificio scolastico. I documenti di cui si discorre conterranno 

tutte le indicazioni per formulare all’ Amministrazione Comunale le eventuali richieste di 

adeguamento degli immobili e degli impianti alle norme di sicurezza. Un genitore chiede al 

Dirigente Scolastico se è a conoscenza del progetto comunale di ampliamento della scuola 

di Bettolino; alla risposta negativa illustra ai presenti ciò che gli risulta cioè l’ampliamento 

orizzontale dell’edificio esistente anziché la sopraelevazione come nel progetto originario. 

Chiede inoltre chiarimenti in merito all’attuazione del progetto “Sport a scuola”, visto che 

non esiste una vera palestra. In qualche modo, risponde il Dirigente Scolastico, si può fare 

attività motoria in aula con un numero ridotto di alunni, sui tappetini, aerando 

adeguatamente l’ambiente.  

3. Vengono definiti i criteri generali per l’autorizzazione alle uscite didattiche: nella scuola 

dell’Infanzia si deciderà caso per caso; per le Scuole Primaria e Secondaria, per le uscite in 

orario scolastico autorizzerà il Dirigente Scolastico, per quelle di uno o più giorni 

autorizzerà il Consiglio d’Istituto. Alle uscite didattiche dovrà partecipare un numero 

adeguato di insegnanti per garantire la vigilanza, raccomandando una larga partecipazione 

degli alunni non escludendo nessuno per motivi economici e, in caso di difficoltà, interverrà 

la scuola. Nel caso di uscite didattiche con l’utilizzo di battelli/barche devono essere 

effettuate con mezzi pubblici o comunque con certificazione. Per uscite didattiche in 

montagna gli istruttori devono essere in possesso del tesserino CAI. Il Dirigente Scolastico 

informa che anche quest’anno nell’appalto per il servizio di trasporto alunni da parte del 

Comune con la ditta Peroni, sono compresi 100 viaggi gratuiti di cui potranno usufruire le 

diverse scuola con modalità e orari che verranno comunicati ai vari plessi. I pullman a 

disposizione saranno da 53 posti e potranno spostarsi in un raggio di 30 chilometri sul 

territorio. Inoltre alla stessa ditta (responsabile Sig. Colombo) verrà chiesto un preventivo 

per la destinazione delle varie uscite presenti nel piano annuale di cui si prende visione (vedi 

allegato). Il Consiglio d’Istituto delibera all’unanimità i suddetti criteri e il piano annuale 

delle uscite didattiche:   DELIBERA N. 1  
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4. Il Consiglio di Istituto delibera all’unanimità l’approvazione del progetto “Sport a Scuola”” 

(Vedi allegato):   DELIBERA N. 2  

5. Il Consiglio di Istituto delibera all’unanimità la chiusura degli uffici di segreteria nei giorni 

pre-festivi (vedi allegato). Il personale recupererà la chiusura nei giorni e periodi 

programmati: 

     DELIBERA N. 3  

6. Il Consiglio di Istituto autorizza, con un voto contrario, l’utilizzo delle palestre delle scuole 

per varie attività, come da richiesta dell’Amministrazione Comunale allegata. 

 

Non avendo null’altro da discutere e deliberare, la seduta è tolta alle ore 21.15. 

 

 

 Il Segretario                                                                      Il Presidente 


